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 IRFOS  
   in collaborazione con

  UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI BARI
NAZIONALE




         DIPARTIMENTO DI BIOETICA
  Chiar.mo  Prof. F. BELLINO
Propongono il corso di Formazione

“IL SUCCESSO FORMATIVO TRA VALUTAZIONE DEI LIVELLI ESSENZIALI, AUTOVALUTAZIONE

E CERTIFICAZIONE DELLE COMPETENZE”.

(Riconoscimento M.P.I.: Direttiva n. 90 del 1.12.2003, D.D.G. del  07.06.2006 –Esonero dal servizio))
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La valutazione è sempre stata la questione pedagogica più discussa nel passato e rappresenta, oggi, una forte domanda sociale di analisi dei risultati e diagnosi delle finalità attese secondo obiettivi di innovazione e di qualità.

E’ anche una risorsa strategica di crescita verso tutto il sistema formativo perché considera non solo il successo formativo di ognuno, ma anche, la competenza utile da parte dei docenti per poter raggiungere tale risultato.

Nel quadro normativo emerge con chiarezza un rafforzamento del ruolo e delle responsabilità delle istituzioni scolastiche autonome e dei docenti nella valutazione degli alunni , nella autovalutazione di istituto come fasi riflessive e di partecipata consapevolezza.

Tutti gli utenti della scuola, genitori, alunni , hanno in sostanza maturato questa cultura valutativa scatenando delle dinamiche più esigenti nella organizzazione e adozione di migliori stili educativi guidati dalle ultime normative (D.lgs. 286/2004- gestione INVALSI e circolare ministeriale n.85/2004).

La valutazione, infatti, come riportato nel documento “assume rilevanza didattica”, se persegue l’intento di incrementare la qualità dell’istruzione , in quanto i diversi livelli su cui si 

articola l’attività valutativa, quella del singolo docente, di classe, di scuola, quella territoriale, di monitoraggio, nazionale ed anche internazionale, costituiscono gli elementi su cui si fondano i criteri valutativi e precisamente ciò che la scienza pedagogica, psicologica, didattico-metodologica e relazionale in passato ha curato con tanta attenzione.

In definitiva, si valuta per tante motivi : per comprendere, per considerare gli oggetti della valutazione, i prodotti culturali, i cambiamenti, le condizioni materiali della rete di relazione e i motivi di comportamento, le reazioni emotive.

Valutare la qualità della scuola significa, soprattutto, considerare l’insieme delle opportunità formative che essa offre, come spazi, come tempi, attività, occasioni sociali e di apprendimento, risorse su cui dispone; significa interrogarsi sulle condizioni che garantiscono e promuovono apprendimenti, educazione e formazione; significa giudicare l’opportunità delle soluzioni adottate in rapporto alle finalità condivise e auspicate.

Valutazione e Autovalutazione della qualità dell’ambiente educativo è, dunque, il criterio più adatto a promuovere e ad incentivare l’innovazione venendosi a configurare come azione sistemica per il miglioramento di tutta la vita della scuola.

 TIPOLOGIA DEL CORSO 

Il corso intende affrontare la tematica nella dimensione metodologica, didattico-educativa a garanzia di una formazione iniziale in servizio e una continua AUTOFORMAZIONE del personale docente.

FINALITA’

  - Guardare con occhio pratico la normativa del processo di valutazione nella scuola                              dell’Autonomia e della Riforma; (dlgs. 19/02/04 n. 59); dalle ricerche alle innovazioni , alle attuazioni;                                 

-    Riflettere sui metodi dell’azione valutativa;

- Saper promuovere, accompagnare lo sviluppo professionale-formativo per ben orientare il    proprio percorso formativo;

-  Considerare la certificazione delle competenze un’occasione di studio e approfondimento;

OBIETTIVI  

· Imparare ad apprendere nella complessità e sapersi muovere apprendendo;

· Sapersi muovere ed organizzare un ambiente formativo:la piattaforma comunicativa;

· Monitorare il successo formativo :apprendimento e ricerca valutativa;

· Gestire i processi di apprendimento in rapporto alla personalizzazione e alle competenze;

· Cogliere il rapporto tra valutazione quantitativa e qualitativa;

· Visualizzare le prospettive per una buona valutazione interna ed esterna degli apprendimenti;

· Valutare il successo formativo nelle diverse dimensioni della formazione;

· Incoraggiare l’autovalutazione come strategia per usare i nuovi strumenti e la nuova metodologia;               

· Contestualizzare le innovazioni per condividerne percorsi, organizzazione progettuale e     strumenti operativi;

· Riflettere sugli aspetti di novità che caratterizzano il piano istituzionale, pedagogico-culturale organizzativo;

· Analizzare strategie metacognitive e tecniche finalizzate a migliorare la motivazione e il comportamento.

· Recuperare le buone pratiche, attuarle e monitorarle, per migliorare e migliorarsi.

                1°   MODULO 

      TEMA:   IL SUCCESSO FORMATIVO
                  °     Apprendimento e cultura organizzativa;

· Organizzazione e ambiente formativo;

· Dalla cultura del progetto alla cultura degli atteggiamenti;

· La piattaforma comunicativa: la motivazione, la pedagogia dell’incoraggiamento;

· Dal come si insegna al come si apprende : lo studente strategico e l’insegnante mediatore euristico. 

2 °      MODULO

       TEMA :   VALUTAZIONE DEI LIVELLI ESSENZIALI

· La valutazione nel contesto internazionale: efficienza ed efficacia, Il perché del   

      valutare;

                 °   Rilevazione degli apprendimenti attraverso il sistema di istruzione, di valutazione

                     ( rilevazione INVALSI – controllo qualità);

                        Modelli e strumenti per la documentazione e la valutazione dei livelli essenziali;

· Accertamento e certificazione delle conoscenze e abilità;

· Verifica delle proprie potenzialità organizzative, autovalutative e metacognitive;

· Valutazione formativa/certificativi ; 

· Valutazione degli apprendimenti e dei comportamenti secondo l’obiettivo della personalizzazione dei percorsi;

· Certificazione delle competenze acquisite tra conoscenze, abilità e crediti formativi; cosa il docente deve fare e come deve operare;

· Valutazione diagnostica :

1)  performance del sistema educativo su vari livelli;

      2)  misura dei rendimenti degli alunni e del successo della scuola;

      3)  possesso delle competenze-chiave degli alunni in are di competenza fissate da     

          un curriculum nazionale;    

                       4) capacità professionale di docenti e di dirigenti;
         3 °      MODULO

   TEMA  : AUTOVALUTAZIONE –IL NUOVO SISTEMA DI VALUTAZIONE SCOLASTICA: DALLA RILEVAZIONE DEGLI APPRENDIMENTI ALLA QUALITA’  DELL’ ORGANIZZAZIONE

· La valutazione della qualità dell’offerta formativa;

· Valutazione del sistema del servizio scolastico nazionale e responsabilità valutativa come sostegno;

· Strategia per la rilevazione dei dati sulle attività e sui risultati;

· Finalità dell’autovalutazione nel contesto delle istituzioni autonome sul piano organizzativo, didattico, finanziario,gestionale,di ricerca e di sviluppo;

· Qualità dichiarata e qualità erogata: prospettive e problemi.
CONCLUSIONI

VERSO LA CERTIFICAZIONE DELLE COMPETENZE
              *Significati e modelli educativo/formativo dell’orientamento e del bilancio delle 

                competenze;

              *La cultura dell’organizzazione attraverso la progettazione e la valutazione

              *Orientamento e progettualità : dalla Programmazione al Progetto per una garanzia   degli stili educativi, con le scelte i bisogni, la produzione dei risultati certificabili.   

DOCENTI RELATORI :

· Prof. Francesco BELLINO, Professore Ordinario di Filosofia Morale, Etica e Deontologia della Comunicazione e Bioetica presso la Facoltà di Scienze della Formazione, Dipartimento di Bioetica dell’Università degli Sudi di Bari;

· Prof.ssa Margherita BISCOTTI, Dirigente scolastico

· Ispettore Tecnico, Prof. Donato MARZANO, U.S.R. di Bari;

· Prof.ssa Santina LITURRI, Dirigente scolastico in servizio presso l’U.S.R. di Bari,

· Prof. Vincenzo SERVEDIO, Dirigente scolastico ,scuola secondaria primo grado

DESTINATARI: Docenti di scuola primaria e secondaria di primo e secondo grado, laureandi presso la Facoltà di  Scienze della Formazione.

PERIODO DI SVOLGIMENTO giorno 2/05/07 dalle ore 16,00 alle20,00 e giorni 3 e 4/05/07 dalle ore 9,00 alle 13,00 presso la Facolta’ di Scienze della Formazione di Bari, Dipartimento di Bioetica- Corso Italia, quarto piano. 

IL CORSO E’ A NUMERO CHIUSO E PREVEDE UNA QUOTA-CONTRIBUTO DI EURO 30 DA VERSARSI SUL C.C.P. N. 38409298 INTESTATO A : IRFOS Via Ettore Carafa n. 61 70124 Bari; causale del Versamento : “Contributo partecipazione Corso di Formazione …”. 

DOMANDA DI PARTECIPAZIONE : INVIARE RICHIESTA PRESSO IRFOS,VIA ETTORE CARAFA N. 61 – 70124 BARI, ANCHE TRAMITE FAX 080/5563327. INFORMAZIONI: SEDE IRFOS NEI GIORNI DI LUNEDÌ, MERCOLEDÌ, VENERDÌ DALLE ORE 18,00 ALLE ORE 20,00-Tel. 080/5563327 CELL. 3477646115. Sito Web:  www.fiscab.it/irfos/: I corsisti provenienti da altre Regioni potranno prenotare camere in Hotel segnalato dall’Irfos.

UNIVERSITA’ DEGLI STUDI DI BARI                          ILDIRETTORE DEL CORSO

DIPARTIMENTO DI BIOETICA                                   (Prof.ssa Margherita BISCOTTI )

  ( Prof. Frrancesco BELLINO )
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